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L’inizio della Agricoltura Sociale in Liguria

In Liguria si parla di “Agricoltura Sociale”, in modo ufficiale, dal maggio 2012 con 
l’attivazione di azioni promozionali e conoscitive da parte Regione Liguria . A 
settembre del 2012 la Conferenza Regionale dell’Agricoltura attribuisce all’A.S. 
ruolo strategico nello sviluppo dell’ economia rurale Ligure.



A.S. in Liguria – Le iniziative spontanee

Si moltiplica, in modo spontaneo l’interesse 

sull’argomento con iniziative ed incontri su 

tutto il territorio regionale.

Ma che cosa è l’Agricoltura Sociale?

Quali sono i portanti di tale tendenza?

Quali gli elementi innovativi ?



Le prime iniziative organizzate di intervento:  i progetti

a) Realizzazione di fattorie sociali
b) Interventi in aree marginali
c) Collaborazioni tra imprese agricole, soggetti del 

terzo settore e istituzioni pubbliche
d) Promozione di legami forti con il mondo del 

consumo sostenibile e coi gruppi di acquisto 
solidale

e) Attivazione e promozione sul territorio di reti sociali 
solidali a sostegno delle nuove azioni di welfare

f) Definizione di protocolli e accordi di filiera
g) Azioni di scambio di know-how tra i partners

Nell’ambito del Programma Operativo ob. “Competitività regionale 
e occupazione” FSE 2007-2013

ASSE III – Inclusione sociale” TUTTE LE ABILITA’ AL CENTRO, 

http://www.parasioformazione.it/corsi/corsi-attivi/tra-una-fascia-e-laltra-2.html

L’approccio risulta eterogeneo e diversificato. Occorre un indirizzo comune !
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La legge regionale n. 36 / 2013



Alcune considerazioni

• La nuova Legge rimanda, per l’operatività, ad approfondimenti tematici LINEE GUIDA
che saranno la vera bussola della possibile evoluzione della AS;

• L’A.S. apre un nuovo filone organizzativo nell’ambito della multifunzionalità in
agricoltura, crea attese nel mondo del “socio-sanitario”, apre nuove prospettive per il
Terzo settore, richiama interessi professionali diversi .... : ne consegue un “aumento
della complessità” che impone “nuovi schemi interpretativi” comuni;

• L’A.S. richiede “professionalità” e “vocazionalità” per conciliare il business (inteso come
riscontro economico equo e sostenibile) con l’etica sociale di servizio reso;

• L’A.S. nasce dal contesto agricolo ma prelude ad un welfare diverso. L’ Agricoltura
Sociale esce dagli ambiti, senza mai dimenticarli, dalla dimensione produttiva, supera
quella dei servizi, coniugando il tutto secondo nuove declinazioni nell’ipotesi di
realizzare nuovi possibili modelli socioassistenziali e quindi sociali;

• L’A.S. si realizza sul territorio quindi si nutre di condivisione, coinvolgimento e
partecipazione;

• La legge regionale A.S. richiede comunque un inquadramento legislativo nazionale
convergente (vedi nuova proposta di Legge A.S. e Dis. Legge Delega sul terzo settore
ecc.) per facilitare l’armonizzazione di aspetti fiscali, giuridici, finanziari, dei ruoli e delle
figure, delle metodiche, ecc. .



Le LINEE GUIDA

Le linee guida previste all'Art. 5 della l.r.36/2013, …..intendono rappresentare l'ambito di
incontro comune tra due mondi (agricolo & sociale) contraddistinti da proprie procedure,
terminologie e prassi.
Per prima cosa le Linee Guida definiscono le attività riconducibili alla Agricoltura Sociale
garantendo unica codifica ed interpretazione.



Le Linee Guida: Cosa è l’Agricoltura Sociale

Ambito di confronto con strumenti dai meccanismi diversi e consolidati, nati all’interno di 
politiche strutturali sviluppatesi in autonomia (rispetto al mondo agricolo almeno: es. FSE).



Le Linee Guida: Cosa è l’Agricoltura Sociale

Formule di gestione 
territoriale 

innovative, ad ampio 
utilizzo, che possono 
coniugare esigenze di 
recupero territoriale 

con formule di 
economia diffusa.

Pratiche in fase di codifica il cui impatto 
appare forte soprattutto nei confronti 

dei sistemi tradizionali di approccio 
terapico.

Impatto con le strutture, le figure 
professionali, con i sistemi 

autorizzativi ed i vari 
riconoscimenti.



La legge regionale n. 36 / 2013 : la complessità 

• Fase di avvio iniziale pianificato ed a regia Regionale 
• Stimolare il territorio a definire ed organizzare la 

propria formula di AS
• Traguardare ad una RETE dell’AS

• Semplificare e Uniformare
• Monitorare i processi
• Sperimentare e modificare i processi



http://www.agriligurianet.it/it/

LINEE GUIDA

Le LINEE GUIDA A.S. Liguria sono 
attualmente nella fase di 
discussione pubblica a cui 
concorrono, oltre ai n. 174 
Stakeholder accreditati, anche i 
singoli cittadini.
Le consultazioni pubbliche 
avranno termine il 22 settembre 
2014. 
Entro ottobre 2014 è prevista la 
loro approvazione ufficiale da 
parte della Giunta Regionale.

http://www.agriligurianet.it/it/


Il Sostegno per l’Agricoltura Sociale

P.S.R. REGIONE LIGURIA 2014-2020
(in approvazione)

M16 - Co-operation (art.35)
………………

(M16h) Aiuti per la promozione e lo 

sviluppo dell’agricoltura sociale

REGOLAMENTO (UE) N. 
1305/2013 DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 

Consiglio 

Progetto di 

COOPERAZIONE TERRITORIALE
su scala sub - regionale



Misura 16.9)

Aiuti per la promozione e lo sviluppo dell’agricoltura sociale

La misura sostiene progetti di cooperazione territoriale tra il settore agricolo e

quello del sociale, per promuovere in Liguria l’agricoltura sociale, come uno

degli aspetti più innovativi della multifunzionalità delle attività agricole e per il

ruolo attivo e diretto che l’impresa agricola può svolgere nella società civile e nel

mondo del terzo settore.

Progetto di Cooperazione Territoriale:
Contenitore di uno o più progetti, realizzati da uno o più soggetti 
coordinati in obiettivi e strategie territoriali comuni e condivise.
Per fare un Progetto di Cooperazione Territoriale occorre che un 
territori si organizzi (CAPOFILA e Partner)
I PCP avranno durata massima di tre anni.

Come si articolerà Il Sostegno per l’Agricoltura Sociale nell’ambito del PSR2014-2020 1

Strumento - PSR 2014-2020
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I beneficiari sono riuniti in forme di aggregazione, denominati Gruppi di Cooperazione (es.

Associazioni temporanee, reti d’impresa, patti di sussidiarietà, altro), a cui possono fare parte i seguenti

soggetti:

• imprenditori agricoli singoli e associati, con sede aziendale in Liguria;

• prestatori di servizi riconosciuti dalla Regione, di cui alla misura 1 e 2;

• istituzioni pubbliche, che costituiscono il sistema territoriale dei servizi sociali e sociosanitari;

• soggetti privati del Terzo Settore, che in varia forma risultano correlati alla tematica dell’agricoltura

sociale;

• Regione Liguria, direttamente o tramite propri enti strumentali;

• università, centri e istituti di ricerca;

• PMI del settore agroalimentare e altri soggetti dei territori rurali e della società civile coinvolti, a vario

titolo, nelle attività previste nel progetto di cooperazione;

L’aiuto può essere concesso:

• direttamente al gruppo di cooperazione, nel caso sia dotata di personalità giuridica e responsabilità patrimoniale 

proprie;

• ai partner della forma di aggregazione per lo svolgimento delle attività da essi realizzate e le relative spese 

effettivamente sostenute e pagate, qualora nell’atto costitutivo la responsabilità patrimoniale è suddivisa tra i partner 

stessi.

Il gruppo di cooperazione (GC) deve:

• essere composto da almeno due soggetti dei quali uno come azienda agricola;

• essere rappresentato da un soggetto capofila che si configura come responsabile amministrativo - finanziario e 

coordinatore del progetto di cooperazione;

• assicurare la massima trasparenza nel processo di aggregazione e di funzionamento l’assenza di conflitto di interesse.

• costituire un comitato di progetto e adottare un regolamento interno;
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La misura prevede l’attuazione, anche in modo combinato, delle seguenti azioni:

•educazione e formazione - inclusione e lavorativa: servizi volti alla formazione attiva a supporto

dell'inclusione sociale attiva e lavorativa nei processi agricoli, forestali ed ambientali per diverse tipologie di

persone a bassa contrattualità ed in una logica di giustizia sociale.

•percorsi di inclusione sociale ed accoglienza: servizi ed attività volti ad assicurare supporti per

l'emergenza abitativa temporanea ed il sostegno alla gestione di una buona quotidianità per diversi tipi di

persone, nonché alla ospitalità di giovani e turisti. Il tutto è volto ad accrescere la qualità della vita e una

nuova socialità nelle aree rurali e periurbane, attraverso la creazione di iniziative di incontro, prima

formazione/informazione e scambio attivo, anche fra generazioni e gruppi sociali diversi, con l'intento di

innalzare la qualità della vita attraverso la promozione di reti informali di servizio I servizi e le attività

richiedono, per il loro svolgimento specifico, l'uso di strutture aziendali allo scopo dedicate.

•attività e terapie assistite di attività in azienda agricola, che facciano uso delle piante e degli animali 

e finalizzate al recupero del benessere globale dell’individuo con patologie o soggetto a disagio anche 

temporaneo,

•aree verdi a gestione sociale e servizi collegati: ossia aree aperte e/o protette, destinate alla 

coltivazione e/o al mantenimento naturalistico attraverso il coinvolgimento sociale allargato nonchè tutti i 

servizi connessi e realizzabili sfruttando la presenza eventuale di manufatti, strutture, percorsi ecc.. che 

possano valorizzare ulteriormente l'uso dell'area stessa attraverso il loro recupero e/o diverso uso.

Tale operazione può necessitare anche dell’attivazione combinata di altre misure del PSR, in particolare le 
misure di formazione e consulenza (misure 1 e 2) e le misure di investimento (es. misura 4 e misura 6)
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Le spese ammissibili riguardano i costi indiretti e diretti sostenuti per la cooperazione, con riferimento, indicativamente, 

alle seguenti tipologie di costi:

a. costi di costituzione, coordinamento e organizzazione della cooperazione:

• animazione;

• costi per studi e ricerche;

• spese di prima costituzione dell’associazione;

• costi di esercizio, che derivano dall’atto della cooperazione.

b. costi connessi all’attuazione del progetto di cooperazione

Sono compresi tutti i costi diretti, sostenuti dal beneficiario, per l’attuazione del progetto di cooperazione, che non 

possono essere coperti da altre misure del PSR. Rientrano a titolo esemplificativo:

• predisposizione e verifica di disciplinari, protocolli e procedure specialistiche socio educative e socio ricreativi (in 

base alla tipologia di utenza) e modelli organizzativi e logistici territoriali;

• spese di divulgazione e trasferimento dei risultati;

• spese generali collegate all’attuazione del progetto.

Per i costi diretti dei singoli interventi, previsti nel Piano di attività e che sono coperti da altre misure del PSR, le spese 

ammissibili (es. formazione, investimenti, consulenza) devono essere imputate all’operazione (da attivare) nell’ambito 

della quale ricadono.

Sono escluse le spese ordinarie di gestione e funzionamento dei soggetti aderenti al partenariato.

La Mis. 16.9 parte con una dotazione iniziale di 4,5 milioni di €.. In tale dotazione sono 
esclusi gli investimenti (Mis. 4 e Mis. 6), la Formazione (Mis. 1) e la Consulenza (Mis. 2) 

La Mis. 16.9 è attualmente in fase di valutazione da parte della UE 



Regione Liguria _ Dip. Agricoltura, Sport. Turismo e Cultura
Regione Liguria _ Dip. Salute e Servizi Sociali
Regione Liguria _ Ispettorati Agrari Provinciali
Regione Liguria _ Distretti Socio Sanitari  - ASL
Comuni _ Servizi Sociali ………………

Lo scenario territoriale di svolgimento ed attori

Imprese agricole e sociali
Cooperazione sociale
Mondo del Volontariato
Associazioni, Enti di Formazione
Fondazioni – Banche
Università e Centri di Ricerca……………



Grazie per l’attenzione


